
 Time: 15/04/17    23:15
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 5 - 16/04/17 ---- 

5PrimopianoDomenica 16 aprile 2017
IlMattino

EbePierini

Un battito d’ali di farfalla che dà ori-
gine ad una tempesta. È quello che po-
trebbeaccaderesesiinnescasseuncon-
flitto. Un aereo abbattuto per sbaglio,
un soldato ucciso per casualità potreb-
berodiventareuncasusbellie scatena-
re un’escalation che sarebbe difficile
controllare.Unoscenariocheeraanda-
todelineandosiinSiriaecheorapreoc-
cupa non poco se si guarda alla Corea
del Nord. Nel corso della Festa del Sole
durantelaqualeèstatocelebratoil105°
anniversario della nascita di Kim II
Sung, il nonno dell’attuale presidente
Kim Jong Un, sono sfilati prototipi di
missili intercontinentali KN-08 e
KN-14che,ungiorno,potrebberoesse-
re in grado di colpire persino gli Stati
Uniti ma anche il potente missile a me-
dio raggio Musudan che potrebbe rag-
giungere le basi aeree statunitensi a
Guam.Mapercondurreunattacconu-
cleare è necessario essere dotati infatti
di un ICBM, Intercontinental Ballistic
Missile, un missile a lungo raggio, che
raggiungeunagittatasuperioreai5.500
chilometri, fino ai 10.000 oppure di un
SLBM,Submarinelaunchedbal-
listic missile, ovvero un missile
balistico lanciato da sottomari-
no.Sidistinguonodaimissilibali-
stici a corto raggio, gli SRBM, che
nonraggiungonoi1.000chilome-
tri, da quelli a medio raggio, gli
MRBM, che possono toccare di-
stanze fino ai 3.000 chilometri e
da quelli a raggio intermedio, gli
IRBM che hanno una gittata che
raggiunge i 5.500 chilometri.

Attualmente sono dotati di

missili balistici intercontinentali Stati
Uniti, Russia, Cina, India e, appunto
Corea del Nord mentre sono dotati di
missiliintercontinentalilanciatidasot-
tomarino Usa, Gran Bretagna, Francia,
Cina, India e Corea del Nord.

«Si parla di triade nucleare se un
Paesepossiedemissilibalisticichepar-
tono da terra, da sottomarino o da cac-
ciabombardiere»,spiegaFrancescoTo-
sato analista di affari militari del Cesi.
In sostanza tutti quei Paesi che sono in
possessodiquestotipodivettoriposso-
no sferrare un attacco nucleare. «Se un
Paese è in grado di mettere in orbita un
satellitepossiedeanchetecnologiebali-
sticheintercontinentaliperchéunmis-
sile lanciato per un attacco nucleare va
fuori dall’atmosfera», spiega Pietro Ba-
tacchi, direttore di RID.

«Per quanto riguarda la Corea però
non ci si deve fermare solo all’analisi
della sua capacità missilistica – prose-
gue Stefano Felician, autore del libro
“L’atomicadiKim”-Ilveroproblemaè
la miniaturizzazione della testata nu-
cleare. Un’arma atomica per essere
montatasuunvettoreedesseredaque-
sta trasportato deve essere trasportabi-

le quindi deve essere ap-
punto miniaturizzata». Un
missileinfattièsolounmez-
zo di trasporto sul quale
possono essere caricate ar-
mi chimiche, biologiche,
esplosivooappuntounaso-
stanza nucleare. Ci si chie-
de se a Pyongyang ci siano
già riusciti o se si tratti solo
dipropaganda.«Amioavvi-
solaCoreaavrebbematura-
to di recente la capacità di

montaretestatenuclearisumissilibali-
stici – dichiara Batacchi – Possiedereb-
be tra i 15 e 20 ordigni ma solo 2 o 3
potrebbero essere utilizzate su missili
intercontinentali».

NelmondoStati Uniti,Russiae Cina
possono contare nel complesso su ol-
tre 15.000 ordigni nucleari. L’arsenale
maggiore è quello della Russia che si
supera le 7.300 unità. Seguono gli Stati
Uniti con circa 7.000. Molto minore la
potenzadellaCina chene possiede po-
copiùdi200.Maquellechesonoimme-
diatamenteutilizzabilisono circa1.800
rispettivamenteperUsaeRussia.InEu-
ropalaGranBretagnahaoltre200testa-
te e la Francia circa 300 ma si tratta di
bombe nucleari che possono essere
lanciate solo da sottomarini. L’India e
il Pakistan si sono dotati di un centina-
ioditestatementreIsraelenepossiede-
rebbeunaottantina.Unapossibilepro-
liferazione di questo tipo di armi in
Iranèstatadifattobloccataconl’accor-
do sul nucleare. Ma come ci si difende
dal lancio di un ordigno nucleare?

«Prima cheun missile venga lancia-
todevonouscirelerampe,devonoesse-
re predisposti i radar e il vettore stesso
si deve scaldare – spiega Giuseppe Mo-
rabito della Nato Defence College
Foundation–Isatelliti individuerebbe-
rosubito questomovimentoe, nelcaso
della Corea, ad esempio, gli americani
sarebbero pronti a far levare in volo i
loro aerei per bombardare la zona del
lancio». «È possibile vedere, grazie al
satellite, se si scalda il propellente del
missile – conferma Batacchi – Nel caso
del tipo liquido i tempi di appronta-
mento sono ancora più lunghi ed il si-
stemaantimissilisti-
co ha tutto il tempo
di intercettarlo». In
quelcaso potrebbe-
ro entrare anche in
gioco i sistemi di cui
sono dotati i caccia-
torpedinieri ameri-
cani della classe Ar-
leigh Burke. L’alter-
nativa potrebbe es-
sere quella di di-
struggeregliarsena-
li di Pyongyang. E in
quel caso potrebbe
nuovamenteentrareingiocol’ormaifa-
mosaMOABcheè statautilizzata inAf-
ghanistan per bombardare postazioni
dell’Isis. «Oppure si potrebbe utilizza-
re la MOP, la massive ordnance pene-
trator o bunker buster bomb, un’ordi-
gnocorazzatoingradodipenetrareper
decine di metri nel terreno e distrugge-
re centri di comando per esempio rea-
lizzati incementoarmato, nascostisot-
to terra e che finora non è stata mai uti-
lizzata–spiegaTosato–Iltuttoricorren-
doad un’arma convenzionale e non ad
un ordigno atomico. Le armi nucleari
inrealtàvengonorealizzatepernones-
sereusate.Illoroèunruolodideterren-
za.Unasortadibarrieracontropossibi-
li attacchi. Le bombe di Hiroshima e
Nagasaki oggi verrebbero considerate
bombe tattiche perchè il livello di con-
taminazionenonèstatotaledaimpedi-
rechesipotessetornareavivereinquel-
le città. Invece, oggi, basterebbe sgan-
ciare una serie di bombe H termonu-
cleari per rendere inabitabile tutto il
pianeta». Il rischio dell’autodistruzio-
ne quindi c’è e chi è al comando dei
Paesipiùpotenti del mondo si sperane
sia consapevole.
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Isolazionismo addio, ma ora
preoccupano le nuove linee
sullo scacchiere internazionale

Le reazioni

MichelangeloCocco

Nel Giorno del Sole, proclamato
per festeggiare l’anniversario della
nascita (il 105°) del padre della pa-
tria, Kim Il-Sung, la Corea del Nord
ierihasfoggiatoimuscoli,neltenta-
tivo di scoraggiare l’armata mobili-
tata da Donald Trump contro Kim
Jong-un.Nelcorsodiunaparatami-
litare nella capitale Pyongyang -
massiccia e colorata come vuole la
tradizione del «regno eremita» - il
regime ha chiarito che è pronto a
reagireaunattaccoutilizzandol’ar-
ma atomica e ha messo in mostra il
suoarsenalemilitare,compresi(se-
condofontisudcoreane)nuovimis-
sili balistici intercontinentali. Ma
nonha condotto il temutissimotest
nucleareomissilisticoipotizzatone-
gli ultimi giorni, che spingerebbe
Washington a un attacco preventi-
vo, dopoche il presidente degli Sta-
ti Uniti aveva minacciato di voler
agire contro Pyongyang.

Tuttavia,comepertuttiicasipre-
cedenti, la provocazione di Kim
nonèarrivataneigiorniindicatida-
gliosservatoriinternazionali(statu-
nitensiesudcoreani)eorailmanca-
tocasusbellicostringeTrumparica-
librarelasuastrategia:colpirePyon-
gyang comunque, oppure giocare
lacarta della diplomazia?

Anche il discorso di sfida
all’America, pronunciato davanti a
masse di coreani in festa, non è sta-
to letto dal dittatore trentatreenne,
che ha assistito allo spettacolo in
completoscuro,madaunsuobrac-
cio destro. «Siamo pronti a rispon-
dere con la guerra totale alla guerra
totale e a reagire a qualsiasi attacco
nucleare con i nostri attacchi nu-
cleari», ha tuonato dal palco delle
autorità Choe Ryong Hae mentre,
indirettatv, un’annunciatricespie-
gava che «la parata di oggi ci offre
un’opportunità di mostrare la no-
stra potenza militare» e le navi da
guerra statunitensi guidate dalla
portaerei USS Carl Vinson si avvici-
navanoalleacquealargodellaPeni-
solacoreana.

Traimezziegliordigniportati in
parata a Pyongyang ci sarebbero
nuovimissilibalisticiintercontinen-
tali (ICBM) ma gli esperti non sono
pronti a metterci le mani sul fuoco.
Tuttavia la ricerca alla «pistola fu-
mante» è partita. «La portaerei Vin-
son è stata spedita per mandare un
messaggio.LaCoreadelNordhari-
sposto mostrando i missili più mo-
derni che abbiamo mai visto in una
loro parata», ha dichiarato alla Cnn
Melissa Hanham, ricercatrice del
“JamesMartinCenterforNonproli-
feration Studies” dellaCalifornia.

Pyongyang ha condotto finora
cinque esperimenti atomici e una
serie di lanci missilistici in violazio-
nedellesanzionidelleNazioniUni-

te. Il regime sostiene inoltre di ave-
re testate atomiche miniaturizzate
che possono essere montate sui
suoivettori. Dunque armi,discorso
di sfida (non pronunciato dal lea-
der supremo però) maniente test.

Mentreladiplomaziainternazio-
nale - soprattutto i cinesi e i russi -
provano a raffreddare questa peri-
colosa crisi asiatica, la palla a que-
sto punto passa nel campo di
Trump, che però appare in difficol-
tà.

Laguerra del1950-1953terminò
con un armistizio siglato da Wa-
shington e Pechino: se gli Usa oggi
attaccassero, violerebbero il relati-
votrattatodelleNazioniUnite.Inol-
tre la parata di ieri è servita proprio
per mostrare che la Corea del Nord
non è la Siria: a differenza del paese
arabo,con le sue armi può reagire e
puòfarmale,quantomenoallaCo-
rea del Sud. C’è poi l’incognita Ci-
na,chenonparepiùprontaasoste-
nere l’alleato nordcoreano (al
“Giornodelsole”nonhapresenzia-
to alcun alto funzionario di Pechi-
no) ma che teme l’ondata di profu-

ghicheuneventualeconflittoscate-
nerebbe e dunque si oppone a un
attacco. Ma anche Seul - seppure
con un presidente facente funzioni
dopol’arrestodell’excapodelloSta-
to Park- sembraessere contraria.

Insomma, una mossa unilatera-
le ordinata da Trump in assenza
dell’ennesima grave provocazione
di Kim rischierebbe di opporre gli
Stati Unitial resto del mondo.
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La gittata dei missili nordcoreani

Fonte: BBC
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NEWYORK. «Sanno tutti molto bene
quello che sta accadendo - ha detto
Donald Trump giovedì scorso a chi
gli chiedeva della superbomba da
11 tonnellate appena sganciata in
Afghanistan - Ho dato autonomia
al mio esercito, gli ho conferito una
piena autorizzazione ad agire». La
frase gli ha attirato le critiche di un
ex capo della Difesa come Leon Pa-
netta: «Neanche il presidente ame-
ricanoè autorizzato a sottrarre la ti-
tolarità dell’esercito ai suoi legitti-
mi proprietari, che sono i cittadini
degli Stati Uniti». Ma le parole di
Trumpillustranounpassaggiopar-
ticolarmente significativo nella sua
gestione del potere.

La strategia dell’America First,
dell’isolazionismo e della chiusura
difronteaiproblemidelmondo,ha
lasciatoilpostoadunanuovapoliti-
ca di intervento armato nelle aree
critiche del pianeta. Un intervento
che si esprime con il fragore delle
bombeechecorresullalineasottile
diuncoinvolgimentoattivoneicon-
flitti minacciato, ma che nessuno
negliUsaauspicaosisente disotto-
scrivere. Gli artefici del nuovo cor-
so sono il trio di generali dei quali
Trumpsièorgogliosamentecircon-
dato negli ultimi giorni. Il segreta-
rio per la Difesa James Mattis, H.R.
McMaster in qualità di consigliere
perlaSicurezzaNazionale,eilcapo
della Homeland Security John Kel-
ly.

Lasceltadiaffidarealorolechia-
videllapoliticainternazionaleame-
ricana nelle aree di crisi si è chiarita
un mese fa, quando Trump ha an-
nunciatochel’unicavocedelbilan-
cio discrezionale che sarebbe au-
mentata quest’anno era quella per

laDifesa. Un aumento da 54 miliar-
di di dollari che, oltre a permettere
il disegno di modernizzazione del-
leForzeArmate,hadatounfortese-
gnale al paese sul ruolo che queste
avrebberoavutonellanuovaammi-
nistrazione.

I militari hanno interpretato il
compito mostrando i muscoli: pri-
ma con i Tomahawk lanciati sulla
Siria, poi con la super bomba sgan-
ciata in Afghanistan e con l’invio
della flotta verso la penisola corea-
na.

Il generale Mattis (soprannomi-
nato Cane Pazzo) ha ordinato una
controffensivacontrol’Isischepar-
te dalle roccaforti di Mosul in Iraq e
di Raqqa in Siria, ma che insegue i
guerriglierifuggiaschilungolecoor-
dinatedifugacheliportanoneipae-
si amici. È questo il senso dei bom-
bardamentiinAfghanistan,cosìco-
me l’invio di centinaia di marines
inSomaliaconilcompitodiinsidia-
releposizionidial-Shabaab,eirin-
forzi in Yemen per la lotta contro gli

Houtis.L’obiettivoèconseguirevit-
torie militari, senza preoccuparsi
piùdimediaregliinteressilocalico-
me aveva fatto Obama, o ambire al
«Nation Building», l’esportazione
dellapaxamericanadell’epocaBu-
sh. Questa posizione che in molte
parti viene vista come il ritorno di
un’America «gendarme del mon-
do», negli Stati Uniti è invece inter-
pretata come una svolta rispetto al
disimpegno eall’antagonismo pre-
dicato da Steve Bannon, che
Trumpavevaabbracciatoinunpri-
mo momento.

Sulle conseguenze di una simile
politica sono naturalmente molti a
preoccuparsi. Anche se, a quanto
sembrerebbe leggendo i risultati di
alcuni sondaggi, gli americani ap-
prezzano proprio l’atteggiamento
aggressivo dimostrato da Trump in
politicaesterainquesteultimesetti-
mane, dalla questione siriana,
all’Afghanistan e ora al braccio di
ferro nucleare con la Corea del
Nord.

Nésiplacanod’altrapartelepro-
teste anti-Trump in diverse città
americane, segno di un paese che
resta profondamente diviso.
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Gli scenari

Armi atomiche miniaturizzate
la sfida impossibile dei coreani
Gli esperti: possederle non vuol dire poterle lanciare

Supermissile
Tra le armi
fatte sfilare
nella capitale
ci sarebbe
anche un vettore
capace di
giungere in Usa

Tattiche
Trump spiazzato
se Washington
attaccasse ora
violerebbe
l’armistizio
siglato nel 1953
dopo il conflitto

la sfida, la paura

Superbombe
In alto, il Moab, arma
convenzionale di
eccezionale potenza
fabbricata dagli Stati
Uniti e «testata»
in Afghanistan: costa
115 milioni di dollari

L’esperto
«Armi più
devastanti:
se adoperate
a rischio
sarebbe
tutto
il pianeta»

Proliferazione
Non solo
il caso Kim:
testate
nucleari
dalla Cina
a Israele
Usa e Russia

Seesisteun«comandantesupremo,
allorasaremocapacidivincere
sempre»:quellodiJoBong-Chol,
colonnellodell’Esercitopopolaredi
Corea(Kpa)applicatoalla
prestigiosaUniversitàmilitareKim
Il-sung,èunattodifede.Lagentedi
Corea«s’èunitaallaleadership»di
KimJong-un,osservaJosenza
lasciaredubbiinterpretativiallafine
dellecircaquattrooredicori,passo
d’oca,piantidigioiaeslogandella
paratacivileemilitarecombinate
sottounadiversaregianel«Giorno
delSole»,dedicataalfondatoredello
Statoesuo«presidenteeterno».Il
colonnellosidicecertoche«seuniti
allaleadershipnullacipuòcapitare.
Abbiamoimezziperpoter
rispondereaogniminaccia»,
aggiungesenzaneanche
menzionaredirettamente
WashingtonoilpresidenteDonald
Trump.

I militari

«Nel Giorno del Sole
tutti noi con il leader»

Nell’arsenaledella
CoreadelNordci
sonoarmimicidiali.
Maanchebluff.
L’arsenalecon il
quale ilgovernodi
Pyongyang
minacciadi lanciare
unaguerratotale in
rispostaadun
eventualeattacco
Usaconterrebbe
circa1.000missili
balistici, lamaggior
partedeiqualia
cortoraggio, in
gradocomunquedi
colpire laCoreadel
Sude, inparte
anche ilGiappone.
Malanuova«star»
comparsaierialla
paratamilitare
sarebbeunnuovo
«supermissile»,
intercontinentale
(ICBM)che
secondogliesperti
potrebbecolpire
agevolmentegli
StatiUniti.Mamolti
espertidubitano
cheunvettorecosì
potentesianella
disponibilitàdel
governodi
Pyongyang.Già in
passato laCorea
delNordhad’altra
partetentatodi far
crederedi
possederearmiche
inrealtànonaveva.
Il9ottobredel2006
ci fu ilprimotest
nucleare
nordcoreano. Il
paeseeraallora
guidatodaKim
JongIl,padre
dell’attuale leader.
L’esplosionefupari
adunchilotone,
equivalenteamille
tonnellatediTnt,
moltomeno
potentedelle
bombeatomiche
sganciatedagli
americanisul
Giappone.Secondo
Washington il test
fuunfallimento. In
ognicaso, su
pressione
americana, il
Consigliodi
SicurezzaOnu
approvòmisure
restrittive.

Il potenziale
Rischi e bluff
dentro
gli arsenali

le testate, il pericolo

Truppe al confine
Il governo di Seul
ha rafforzato le difese
alla frontiera con il Nord

Comandante in capo Donald Trump ha affidato la
politica estera ai generali e aumentato il bilancio militare

I tre generali di Donald: politica estera delegata ai militari

Il vice in tour
Comincia oggi, proprio a Seul
il viaggio del vicepresidente
americano Pence in Asia

Il dittatore Kim Yong-un

Pyongyang,solounaparata
«Ma pronti a guerra nucleare»
Nessun test, la Corea mostra i missili: se attaccati, risponderemo

Lasfilata Nella capitale nordocoreana Pyongyang una imponente parata militare in occasione dei festeggiamenti per i 105 anni dalla nascita di Kim Il Sung

Gorbaciov pessimista
L’ex presidente sovietico
critica Trump e Putin
«Verso una guerra fredda»

Un appello per la pace
In Italia da sindacati
e associazioni iniziative
per dar voce alla diplomazia


